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L’INIZIATIVA Oggi il libro “Cronache dell’alluvione”. I nostri partner: “La ristampa, opera doverosa”

“Un triste momento, la nostra storia”
“Oggi più che mai Toni Cibotto e la sua opera meritano di essere ricordati e raccontati ai giovani”

Sono stati al nostro fian-
co nella riedizione del li-
bro di Toni Cibotto che
oggi avete ricevuto con
La Voce. Oltre ad essere
in gran parte nostri par-
tner storici, in questo
caso c’era una motiva-
zione in più, una condi-
visione del principio che
ci ha guidato nella rea-
lizzazione delle due ope-
re che oggi vi sono state
consegnate in omaggio
(i l  l ibro “Cr on ac  he
de ll’allu vio ne” di Gian
Antonio Cibotto e la rivi-
sta da collezione “Polesi -
ne, i nostri primi 70 an-
ni”): raccontare i 70 an-
ni dell’alluvione del Po-
lesine mettendo insie-
me i ricordi e la proget-
tualità, il passato e il fu-
turo. Su questo insiste
Vincenzo Marinese,
presidente di Confindu-
stria Venezia-Rovigo:
“Abbiamo voluto sup-
portare questa iniziativa
perché il presente e so-
prattutto il futuro di un
territorio non possono
prescindere dal passato.
In questo senso, la gran-
de alluvione che ha col-
pito il Polesine nel 1951 è
un triste momento della
nostra storia, che ci in-
coraggia a reagire con
iniziative coraggiose”.
Marinese, dunque, vol-
ge il proprio sguardo al
futuro, e in particolare a
quella che sarà la na-
scente Zls: “Con la Zona
lo gist ica
s em pl if i-
cata - le
sue paro-
le - inten-
d i  a m o
valorizza -
re le enor-
m i  p o-
tenzi alità
d i  q u e-
st'area at-
t r a ve r s o
un piano
i n  d u-
striale ambizioso e sfi-
dante”.
Un principio condiviso
dal vicepresidente della
Camera di Commercio
Rovigo Venezia, Gian
Michele Gambato: si
deve guardare avanti.
“Ricordare da dove ve-

niamo - spiega - è fonda-
mentale per capire il
presente. Ma non biso-
gna fossilizzarsi, perché
altrimenti si rischia di
non restare al passo con i
tempi. Questa iniziativa
- dice - è estremamente
positiva, e come ente ca-
merale abbiamo affron-
tato il tema sottolinean-
do l’importanza di que-
sto settantesimo anni-

versario e
r i  c o  n o-
scendo il
contribu -
to appor-
tato, nel
racconta -
r e  g l i
eventi di
a l  l o r  a ,
dal gran-
de scrit-
tore pole-
sano Gia-
n an t o ni o

Cibotto”. “La grande al-
luvione - conclude Gam-
bato - rappresenta un
pezzo fondamentale del-
la nostra storia, e un
evento che ha portato un
enorme sconvolgimento
al nostro territorio, che
in pochi anni ha perso

80mila abitanti: sono
serviti anni per ripren-
derci, ma ce l’a b b ia m o
fatta”.
L’ingegner Luciano
Z er b i na t i, proprietario
di Villa Morosini, gran-
de esperto d’arte e per
anni presidente delle
Ville Venete, ha scritto
tra l’altro l’introduzione
al libro di Cibotto, di cui
è stato un grande amico
e profondo conoscitore.
“Cibotto è stato uno
scrittore, un giornali-
sta, un critico teatrale,
un grande romanziere
che ha avuto successo
nella vita. Dopo la sua
morte, però, il Polesine
non gli sta riservando la
dovuta attenzione. Con-
tribuire alla ripubblica-
zione del suo ‘Cronache
dell’alluv ione’ - prose-
gue Zerbinati - è stata
dunque un’o c c a s io n e
importante per ricorda-
re Cibotto e la sua opera.
E ricordando Toni Cibot-
to con questo libro si
contribuisce anche a da-
re vita ad una rivisitazio-
ne di un periodo storico
che ha segnato un cam-
biamento epocale per la
nostra terra”. Come si è
detto tanto in questi
giorni: l’alluvione ha se-
gnato una cesura netta,
nella storia del Polesine
c’è un prima e un dopo il
14 novembre del 1951.
Ma per guardare al futu-
ro è necessario anche co-
noscere la propria storia.
Che poi significa essere
parte della propria co-
munità. E da qui parte
anche Mauro Giuriolo,
presidente di BancaA-
dria Colli Euganei. “L’al -
luvione del 1951 è stata
una disgrazia che ha
cambiato radicalmente
le sorti e la storia della
nostra terra. Ma quello
stop forzato al nostro
sviluppo economico,
pur nella sua drammati-
cità, a lungo andare ha
contribuito a mettere in

moto le dinamiche alla
base del Polesine che co-
nosciamo oggi, una ter-
ra unica, in cui ci sono le
chiavi di volta per una
nuova crescita basata
sulla sostenibilità, l’am -
biente, le tipicità, oltre
alla logistica e di distret-
ti. Insomma, quel 1951
ha contribuito a raffor-
zare ancora di più lo
stretto legame dei pole-
sani con la loro terra. E
oggi il Polesine è davvero
unico e ha grandissime
potenzialità da esplora-
re”. Diego Crivellari,
presidente del Cur, è un
insegnante e uno scrit-
tore, ed ama profonda-
mente la sua terra. In
una lunga intervista
pubblicata pochi giorni
fa sulla Voce lo ha riba-
dito: “Se il 1951 è stato
l’anno zero del Polesine,
o r  a ,
all ’a n-
no 70,
tir iamo
le som-
m e  d i
q ua nt o
a b b i a-
mo fat-
t o  e
g u a r-
d  i a  m o
a va nt  i
scollan -
doci di
dosso la
semplice celebrazione
della tragedia per mette-
re in rilievo la capacità
dei polesani di rialzarsi,
pur nelle difficoltà... In
questi 70 anni il territo-
rio è cresciuto, si è tra-
sformato e oggi può
ospitare pezzi importan-
ti dell’economia, infra-
strutture e persino
un ’università (con il Cur
che il 20 novembre inaugurerà
un corso di laurea in Ingegne-
ria del rischio idrogeologico,
n d r)”. In quest’ottica di
visione generale anche
la ripubblicazione del li-
bro di Toni Cibotto “Cro -
nache dell’al l uv io ne ”

assume un significato
particolare. “Prima di
tutto - spiega Crivellari -
è un capolavoro, e poi è
un manifesto della ‘po -
lesanità’, perché ci dice
chi siamo, come abbia-
mo saputo combattere
gli elementi, reagire e

r ia lz  ar-
ci”.
Gaetano
M ar an-
g  o n  i ,
p r e s i-
dente di
B  a  n c  a
d e l  V e-
n  e t  o
c e n  t r a-
le, non
ha dub-
bi: “P er
n o i  v i-
c  e  n ti  n i

che siamo parte fondan-
te di questa banca - spie-
ga - quello dell’alluvione
è un tema che ci tocca da
vicino e nel profondo.
Nel 1951 il dramma colpì
il Polesine, ma poi nel
1966 fu la volta di Vicen-
za, colpita poi anche nel
2010. Si è trattato sem-
pre di episodi dramma-
tici, in parte imputabili
all’inclemenza, ma nei
quali ha avuto un peso
anche l’azione, o meglio
la mancata azione di
prevenzione da parte
dell’uomo. E sempre si è
trattato di drammi che
sono andati a colpire le

persone nelle cose che
hanno più care: gli af-
fetti, la casa, l’a zien-
da... E ogni generazio-
ne, come abbiamo visto,
ha pagato il suo prezzo.
Per questo ci sembra im-
portante ricordare que-
sto avvenimento che col-
pì il Polesine nel 1951, a
testimonianza che la
storia di tutti noi è fatta
di tante cose che ci uni-
scono. E’ un anniversa-
rio triste, certo, ma ora-
mai è entrato a far parte
del nostro bagaglio cul-
turale ed è soprattutto
doveroso ricordarlo
guardando però avanti,
nella speranza che que-
sti avvenimenti lontani
nel tempo non debbano
mai più ripetersi”.
Lorenzo Liviero, vice-
presidente di Banca del
Veneto centrale, è con-
vinto: “Ricordare la no-
stra storia e gli eventi
che l’hanno caratteriz-
zata è un dovere, per noi
e per le future generazio-
ni. Abbinare il ricordo di
quegli anni all’opera di
Cibotto sull’alluvione è
meritorio perché per-
mette anche ai giovani
di conoscere uno dei più
grandi intellettuali po-
lesani e veneti dell’ulti -
mo secolo. Aver parteci-
pato a queste iniziative
per noi è stato un ono-
re”.
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.PRIMO PIANO POLESINE La Voce

La splendida Villa Morosini, proprio dietro l’argine del Po, a Polesella, fa da sfondo alla copertina del libro
di Gian Antonio Cibotto, “Cronache dell’alluvione”
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